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Linciaggio morale in un nido; l'assurda «rivolta» dei genitori contro Edoardo, 16 mesi 

a dell'Aids arriva all'asilo 
i un tossicodipendente, è malato» 

La madre del piccolo denuncia il comitato di gestione della struttura di via Brunacci che respinge le accuse - Il padre (uscito dal tunnel della 
droga) e il bimbo sono sani - Alcuni genitori hanno ripetutamente e comunque chiesto alla donna di sottoporsi alle analisi del caso 

Sara, Mauro, I\ana, Mar­
tina, Luca, Giulia Le eti­
che tto t ori i nomi dei bambi­
ni bei.e In \ista sugli attac-
lap .nnì, i cestini e 1 giubbot­
ti appesi, mentre nell'aria 
perM te l'odore delle polpet­
te L'.isilo nido di Uà Dru-
nacci, a due passi da viale 
Marconi, \ i \ e uno del suoi 
tanti ni( rcolcdi, con l piccoli 
che giocano nelle stanze pie­
ne di luce, prima di andare a 
fare il sonnellino pomeridia­
no Ma questo mercoledì 19, 
cioè ieri, non e una giornata 
uguale alle altre E Infatti 
scoppiato il caso di Edoardo, 
un bimbmo di sedici mesi, 
un semidi'.e?/o per il lin­
gua"» io burocratico de! nidi 
La sua »co!p 1. e di essere fi­
glio di un e\ tossicodipen­
dente E bastato questo per 
scatenare nel nido la paura 
tremenda dell'Aids Cosi, 
senza motivo, Ldoardo e sua 

madre sono diventati un 
problema Si è riunito il co­
mitato di gestione, 1 genitori 
hanno minacciato di ritirare 
1 propri figli. Si e chiesto ad­
dirittura che 11 piccolo e la 
madre fossero sottoposti ad 
analisi La brevissima storia 
di Edoardo è finita sul gior­
nali perche sua madre si e ri­
volta al magistrato denun­
ciando il comitato di gestio­
ne dell'asilo per diffamazio­
ne e m dazione del contenu­
to di documenti segreti. Per 
capire cosa sta accadendo 
nella scuola siamo andati a 
\ edere, salutati solo da Va­
lentina, incuriosita dietro 1 
\etri della sua stanza, come 
un pesciolino nell'acquario 

Ce, al fondo di questa In­
credibile vicenda, la paura 
irrazionale e non motivata 
da alcun elemento scientifi­
co (Edoardo infatti è sanissi­
mo) per quella che viene de­
finita la malattia del secolo, 

la peste della nostra epoca. 
•E un vero e proprio linciag­
gio morale, assurdo e immo-
tlvato», afferma senza mezzi 
termini Roberto Castrechl-
nl, presidente del comitato di 
gestione nonché consigliere 
della XV circoscrizione Par­
liamo con lui e con la coordi­
natrice del nido Daniela Ta-
rabugi e con Laura Chiesa, 
rappresentante del persona­
le nel comitato «L'ostraci­
smo finora non ha colpito 
Edoardo, vittima Innocente 
dell'ignoranza e della paura 
— dicono —. E arrivato al ni­
do circa un mese fa, primo 
della lista del candidati per 11 
posto libero». Da allora ha 
continuato regolarmente a 
sgambettare con gli altri di­
ciannove bambini. Chi ha 
subito da tempo pressioni 
pesanti è sua madre, una 
giovane donna che non vive 
con 11 padre del bambino, ma 
con 1 propri genitori anche 

perché non ha un lavorò. 
Qualcuno al nido le ha chie­
sto di sottoporsl agli esami 
per accertare se è affetta da 
Aids Ma ha rifiutato Non 
sono malata, non sono tossi­
codipendente, non vivo da 
molto tempo con il mio ex 
compagno che è uscito dal 
tunnel della droga e non è af­
fetto dall'Aids. Così ha rispo­
sto la ragazza. Ma le pressio­
ni sono continuate. Alcuni 
genitori nel frattempo han­
no allontanato 1 propri figli 
dall'asilo, altri hanno rlsol-
lecltato 11 test per l'Aids. Così 
che la donna alla fine ha de­
ciso di tutelarsi rivolgendosi 
alla magistratura. 

«Non capiamo perché la 
madre di Edoardo abbia de­
nunciato l'intero comitato di 
gestione e non gli Ignoti che 
hanno sottratto il curricu­
lum del bambino diffonden­
done il contenuto — dice Ca-
strechini —. Perché è così 

che la notizia si è propagata 
e gonfiata». Nell'organismo, 
composto da tredici membri, 
siedono sette genitori, tre 
rappresentanti circoscrizio­
nali e tre del gruppo educati­
vo: tra questi c'è chi ha par­
lato. Nessuno fa il nome del­
la spia, ma l'impressione è 
che si sa con certezza chi sia. 

«Nell'ultima riunione del 
comitato — spiega la coordi­
natrice — abbiamo detto con 
molta chiarezza e con molta 
forza che episodi slmili non 
saranno più tollerati. Intan­
to abbiamo chiesto alla cir­
coscrizione di interpellare gli 
organismi competenti, la ri­
partizione, la Usi, il ministe­
ro della Sanità perché indi­
chino alle strutture periferi­
che come comportarsi. In­
fatti casi come quello roma­
no e come quello di Teramo, 
dove si è consumata una ve­
ra e propria discriminazione 

nel confronti di Roberto, un 
bambino figlio di un malato 
di Aids, accadono perché le 
strutture sono impreparate 
ad affrontare queste nuove 
specialissime situazioni». 

Ma c'è una differenza tra 
l'episodio di Roma e quello 
di Teramo, una profonda, in­
quietante dlfierenza- il padre 
del piccolo Edoardo, a diffe­
renza di quello abruzzese, è 
sano, non ha l'Aids Così co­
me è sano 11 bambino. Lo ha 
accertato la pediatra del ni­
do durante 11 suo normale la­
voro. Ma nemmeno questa 
certezza è stata sufficiente 
ad evitare la paura. Ora la 
parola passa alla magistra­
tura che dovrà accertare co­
sa è accaduto dei documenti 
custoditi dal comitato di ge­
stione. Ma l'offesa, il linciag­
gio morale contro il piccolo 
Edoaido e sua madre resta­
no. E sono gravi. 

Rosanna Lampugnani 

II bimbo, 4 anni, con una grave malattia al fegato, visitato a Fiumicino dal chirurgo che lo opererà in Usa 

lo una speranza contro la morte 
Si chiama Danilo, ha 

quattro anni, due occhi 
grandissimi dolci e rasse­
gnati ed una malattia conge­
nita al fegato che gli lascia 
poche sperante di vivere Ieri 
mattina all'aeroposto di Fiu­
micino, il piccolo Danilo De 
Santis e stato visitato dal 
professor Thomas StarzI di 
Pittsburg di passaggio a Ro­
ma perche invitato a due 
convegni di studio. 

Il chirurgo statunitense, 
che per primo ha compiuto 
un trap'antodi fegato e nella 
primavera scorsa operò 
un'altra bambina romana, 
Marta Antognetti, ha trova­
to Danilo in buone condizio­
ni ed ha assicurato che lo 
opererà il più presto possibi­
le Per il p ccolo. quindi, c'è 
una speranza 

Danilo De Santis, affetto 
da •amartoma epatico» è ar­
rivato all'aeroporto di Fiu­
micino in un ambulanza che 
lo aveva prelevato in matti-

Qul a sinistra il 
chirurgo 

statunitense 
Thomas StarzI 

all'arrivo 
all'aeroporto di 

Fiumicino. A 
destra, invece, 

coi dolci 
occhioni quasi 
imploranti, il 

piccolo Danilo 
che ha appena 
quattro anni e 
soffre di una 
gravissima 
malattia al 
fegato. Il 
professor 

StarzI tenterà il 
trapianto in 

Usa. É l'ultima 
speranza per 

Danilo. 
ricoverato al 

«Bambin Gesù» 

nata dall'ospedale pediatrico 
•Bambin Gesù», dove il bim­
bo è in cura da due anni. Po­
co dopo le 8 è atterrato l'ae­
reo del professor StarzI giun­
to in Italia su invito dell'as­
sociazione italiana di patolo­
gia per partecipare a due 
convegni che si terranno a 
Bari e a Treviso. Subito dopo 
l'atterraggio il chirurgo ha 
visitato Danilo in una stan­
zetta appositamente allesti­
ta a Fiumicino. Al termine 
della visita 11 professore s'è 
intrattenuto qualche minuto 
con 1 genitori del bambino e 
ha detto loro di aver trovato 
11 piccolo in buone condizio­
ni generali. Ha assicurato 
Inoltre che cercherà di ope­
rarlo in tempi brevi. 

Adesso per la famiglia De 
Santis II problema principale 
è quello di trovare ì soldi per 
pagare il viaggio e il costoso 
intervento. Del loro caso si 
sta occupando anche la pre­
sidente della croce rossa ita­
liana Maria Pia Fanfani. 

Conferenze stampa di insegnanti, studenti e precari 

Ora di religione, edilizia 
e contratto di lavoro: 
la scuola è in rivolta 

Gli allievi del liceo classico «Tasso» manifestano sotto il mini­
stero della Pubblica istruzione per la revisione dell'intesa 

• Falcuccl cicciona, Il Tas­
so non perdona» La giornata 
del ministro più contestato 
d'Italia si è aperta con que­
sto slogan, gridato da centi­
naia di studenti che chiede­
vano la modifica dell'intesa 
sull'ora di religione. La notte 
era già stata agitata, nean­
che ventiquattro ore prima 
la Camera del deputati ave­
va bocciato il bilancio di pre­
visione della Pubblica istru­
zione, e il proseguo della 
giornata è stato anche peg­
gio. A Roma la scuola è in 
rivolta. Al centro delle criti­
che degli studenti c'è la disa­
strosa gestione dell'intesa 
Falcuccl-Cel, una didattica 
arretrata, 1 problemi dell'edi­
lizia scolastica irrisolti e in­
vecchiati di un anno. Conti­
nua anche la protesta degli 
insegnanti e dei precari della 
scuola. I giorni che ci sepa­
rano da Natale si annuncia­
no pieni di scioperi e manife­
stazioni. 

Cominciamo da questa 
mattina. All'Istituto tecnico 
Fermidi via Trionfale si 
svolge un'assemblea cittadi­
na contro l'ora di religione 
convocata dal collettivi stu­
denteschi romani, che l'han­
no annunciata ieri nel corso 
di una conferenza stampa al­
la Casa della cultura, duran­
te la quale e stato presentato 
un libro bianco sull'ora di re­
ligione relativo ad oltre tren­
ta scuole. I collettivi studen­
teschi romani hanno anche 
dato la loro adesione alla 
manifestazione proposta per 
il 29 novembre dalla lega de­
gli studenti medi federata 
dalla Fgci e dai collettivi po­
litici. Gli obiettivi dello scio­
pero di sabato 29 saranno 
quelli della revisione dell'in­
tesa sull'ora di religione, 
dell'edilizia scolastica, della 
didattica. Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, la lega degli studen­
ti medi federata alla Fgcl ha 
lanciato la campagna di rac­
colta delle firme per la mo­
difica dell'ora di religione, 
che saranno consegnate al 
ministero della Pubblica 
istruzione il 5 dicembre nel 
corso di una manifestazione 
della quale si stanno ancora 
definendo i termini. 

Ma la mobilitazione degli 
studenti sta convergendo so­
prattutto sulla preparazione 
della manifestazione del 29; 
la Fgci ha anche presentato 

un dossier sulla situazione 
degli istituti, per portare in 
piazza richieste chlarp, do­
cumentate e concrete. La le­
ga degli studenti vuole apri­
re una vera vertenza nei con­
fronti della amministrazione 
provinciale, che non utilizza 
1 fondi che ha a disposizione 
mentre le scuole che dipen­
dono da palazzo Valentlnl 
cadono a pezzi. 

Conferenza stampa ieri 
mattina anche del sindacati 
scuola Cgil, Cisl, Uil e Snals 
che hanno annunciato il 
quadro delle iniziative con le 
quali proseguiranno la mo­
bilitazione avviata con la 
manifestazione del 7 novem­
bre. Le proposte del ministri 
Gaspari e Falcuccl alla cate­
goria per la conclusione del 
contratto sono considerate 
ridicole, così come risibile è 
considerato lo spazio che la 
televisione ha dedicato al 
problemi degli Insegnanti. 
Per sollecitare maggiore at­
tenzione i sindacati manife­
steranno davanti alla Rai il 5 
dicembre alle ore 11. A di­
cembre ci saranno poi scio­
peri articolati, la scuola ma­
terna si fermerà 11 2 e 11 12 
alla prima ora del turno an­
timeridiano e all'ultima ora 
del turno pomeridiano, con 
le stesse modalità sciopererà 
la scuola elementare il 3 e 
1*11 dicembre. Ferme alla 

prima ora le scuole medie il 4 
e li 10, mentre le superiori 
sciopereranno sempre alla 
prima ora del 5 e del 9 dicem­
bre. «Il governo deve deci­
dersi a trattare seriamente 
— si è detto alla conferenza 
stampa — è intollerabile 
ignorare le esigenze di una 
categoria capace di sciopera­
re al novanta per cento, co­
me hanno fatto gli insegnan­
ti 117 novembre. Si preferisce 
Invece mandare delle circo­
lari minatorie, come ha fatto 
11 ministero, nelle quali si 
contesta la legittimità di 
quello sciopero». 

Sempre ieri poi si sono riu­
niti a convegno i precari del­
la scuola iscritti alla Cgil che 
hanno denunciato la condi­
zione di questa categoria, la 
più bistrattata della scuola. 
Nel corso della conferenza 
che si è tenuta alla Sala del­
l'Arancio i precari hanno 
chiesto che venga istituito, 
con un apposito provvedi­
mento legislativo, un diverso 
canale di reclutamento del 
personale della scuola basa­
to su una graduatoria pro­
vinciale, che immetta In ruo­
lo quegli insegnanti abilitati 
o idonei con almeno 180 
giorni di servizio nella scuo­
la pubblica. 

Roberto Gressi 

didoveinquando 
A «Spaziouno» arriva l'ombra 
di Sinatra (ed è subito swing) 

MF ^ M\ SII \DO\\ di Mar­
co Maltauro Regia di Rita 
Tamburi Interpreti: Marco 
Maltauro e Almenca Schia-
v o. Orchestra ritmica »Sw mg 
Time» diretta da Stello Su­
bbili. 1 r \TKO MW/IOl NO. 

Quanti di voi sanno che 
cosa cia un •sinantropo»-' 
StmpliiC e un misantropo 
che adora Frank Sinatra E il 
protagonista del testo di 
Marco Maltauro, un giovane 
che dall'adolescenza si ap­
presta a varcare la soglia del­
la maturità Passaggio ob-
b'i-ga'o e traumatico per 
chiunque, ma per Giovanni 
di.c~.ta una vera e propria 
malattia es'stcnziale. Si 
chiude in un angolino tutto 
%uo, per un anno interrompe 
le comunicazioni con 11 mon­
do e, a tu per tu con Frank (il 
cui enorme ritratto campeg-
pir. nella stanza), si interroga 
>al!a vita, sull'amore, sul­
l'edere e il divenire. 

Nel suo monologare però, 
più che la «Voce* risponde 
r lamma, la sua ragazza, che 
in questo caso e costretta a 
fare la parte di un sogno. 
Fiamma incarna. Infatti, un 
• ilter ego» di Giovanni, fa da 
contrappjnto ottimista alla 
sovrabbondante amarezza 
d l̂ g.ovane che si sente tra-
d.*o dal mondo, da un filoso­
fo Professore, defraudato 
delle illusioni E intanto 
Frank canta Night anda 
Diy, Under my Skin, l'or­
chestra »S A ing Time» ci deli­
zia con Strapperai the night, 
Lullaby of birland 

I due ricorrono, metafisi­
camente parlando, profonde 
cor.sidt razioni del tipo «la v l-
ta e troppo breve perché 
cambi», «no parlato di tutto 
senza dire mal niente»: in 
pratica fanno lunghi discor­
si in cui Giovanni tende a ne­
gare e- Fiamma ad afferma' 
re. In cui lei cerca di sottrar­
re 11 «sinantropo» dal suo Iso­
lamento 

Ma sarà Frank a vincere, 
quando, dopo un momento 
di speranza e rilassamento 
Giovanni è nuovamente re­
spinto dalla realta e sente di 

essere stato preso in giro dal 
suo -doppio» Frank non de­
lude, com'è nella migliore 
tradizione, ma Giovanni ca­
pirà lo stesso che cosa vuol 
dire crescere, accettare la vi­
ta ed essere consapev oli delle 
proprie azioni. 

Più o meno questo si evin­
ce dallo spettacolo, prova 
prima di Maltauro, dram­
maturgo che non ha voluto 
fare un -omaggio» a Sinatra, 
ma forse non e riuscito a fare 
molto di più. Vorrebbe ricor­
dare il coniglio Harxey che 
nell'omonimo film del 1950 
funge da fido interlocutore 
di James Stewart o il più re­
cente Woody Alien con alle 

spalle l'ombra tranquilliz­
zante di Humphrey Bogart, 
ma l'amico di Giovanni vive 
decisamente in secondo pla­
no rispetto al bianco roditore 
e al duro Rick, e sembra pro­
prio quello che vuole essere: 
un pretesto. 

Sulla scena oltre a Mal-
tauro, Almerica «Fiamma» 
Schiavo ha messo grande 
impegno nel suo ruolo di fa-
tina azzurra e l'orchestra di­
retta da Stello Subelli, sep­
pure nel piccolo spazio, ha 
sfoderato lo swing necessa­
rio al sostentamento del te­
sto. 

a. ma. 

A Latina il Palazzo delle arti, 
spazio nuovo «per fare cultura» 
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Il «Palazzo delle arti» di Latina si inaugura lunedì con una mostra antologica di Purificato 

Una grande mostra anto­
logica di Domenico Purifi­
cato è l'autorevole evento 
che Inaugura, lunedì prossi­
mo (ore 18), il nuovo «Palazzo 
delle arti» di Latina. Il Palaz­
zo, ricavato da una parte del 
complesso ex Gli degli anni 
30-40, è oggi un vasto spazio 
polifunzionale dedicato al­
l'arte, alla musica, al teatro, 
alla lettura e a tutte le forme 
più vitali della cultura. 
Qualcuno già lo definisce un 
piccolo, ma prezioso «Centro 

Pompidou». È stato un pro­
getto architettonico di forte 
impegno, che ha favorito, ar­
monizzandole, diverse com­
ponenti: /a struttura degli 
spazi organizzati In stretta 
relazione con la struttura so­
ciale e Istituzionale di cui do­
vrebbe essere contenitore; /a 
struttura tecnologica capace 
di realizzare materialmente 
gli spazi, di resistere nel tem­
po e di difendere le persone e 
le cose dagli agenti atmosfe­
rici; la struttura figurativa 

Mandano luce 
i paesaggi 

della memoria 

Almenca Schiavo • Marco Maltauro in i M a & My Shadow» 

• MARIO MORETTI — Gal­
lerìa «Il Narciso», via Alibert, 
25; fino al 30 novembre, ore 
17/20, lunedi chiuso. 

Per molti pittori il paesaggio 
è un soggetto, piacevole o orri­
do, per fare una veduta. Per al­
tri, ma sono rari, può essere 
uno specchio dove riflettere 
uno stato d'animo o uno scan­
daglio generante memorie e 
prefigurazioni C'è chi schizza 
appunti delle forme e dei colorì 
e c'è chi lo porta nel cuore e 
nell'immaginazione per mesi, 
per anni. 

Moretti è un paesaggista che 
ama i luoghi aspri, montagne e 
plaghe paludose e deserti. Al li­
mite una striscia di terra tra ac­
qua e cielo (com'è per Piero 
Guccione, un pittore con cui ha 
qualche affinità di sensi e di 
tecnica). Qui sono esposti pochi 
dipinti a olio e moltissimi pa­
stelli, una materia che Moretti 
usa bene nella sua secchezza lu­
minosa per dipingere visioni 

essenziali e radianti luce dal co­
lore. 

I paesaggi sono turchi e afri­
cani; vanno dai monti rocciosi 
alle savane con rare erbe e albe­
ri. Ci sono anche alcuni piccoli 
fogli d'album che sono appunti 
per quadri. L'impressione ge­
nerale è che il mondo, per Mo­
retti. mandi una gran luce e che 
tale luce come un seme sia cre­
sciuto fino a farsi idea e metodo 
della pittura. Il massimo di 
vuoto e di silenzio e il massimo 
di vastità luminosa dove il pen­
siero e il sentimento si ricono­
scono. 

I colorì radianti luce sono 
molto caldi, di estate piena, in­
terrotti dall'intenso verde d'u­
na pianta. Il pastello è usato as­
sai bene ai fini della nettezza 
del sentimento quieto e gran­
dioso. Più si sente che la memo­
ria ha rivissuto il motivo di na­
tura e più l'immagine è essen­
ziale e bella. Scade quando vin­
ce il motivo paesistico. 

Dario Micacchi 

Domani alle ore 18, presso 
la Libreria dello Spettacolo 
«Il Leuto» (via di Monte 
Brìanzo, 86), avrà luogo II se­
condo seminario del ciclo 
•Lo sviluppo delle tecnologie 
e del mercato audiovisivo e 
le prospettive dell'occupa­
zione giovanile*, organizzato 
dall'Associazione cinema de­
mocratico. Il tema del semi­
nano è «Necessità di nuove 
leggi e di investimenti nel 
settore per Impedire la colo­
nizzazione e perché la cultu­
ra audiovisiva resti nel setto­
re». 

Coordinatore: Nanni Loy. 

Audiovisivi: 
secondo 

seminario 
Relatori: Michele Conforti 
(Anac), Carmine Cianfaranl 
(presidente Anica), Ivo Grip­
po (presidente Ente gestione 
cinema). Per 1 ministeri 
competenti: Bartolomeo 

Manna (capo ufficio legisla­
tivo turismo e spettacolo), 
Franco Polidoro (dirigente 
generale Partecipazioni sta­
tali), Ivo Tormenta (vice ca­
po gabinetto Poste e teleco­
municazioni). Per le Com­
missioni spettacolo del par­
titi: Paolo Battistuzzi (Pli> 
Mauro Dutto (Pn), Gian Lui­
gi Rondi (De), Walter Veltro­
ni (Pei). Interverranno an­
che alcuni membri del nuovo 
Consiglio di amministrazio­
ne delia Rai-Tv. II terzo ed 
ultimo seminario del ciclo si 
svolgerà venerdì 28 novem­
bre alle ore 18. 

UNA MELA al giorno leva il medico di tomo. 
Con questo titolo è partita ieri una serie di in­
contri organizzati dalla V Circoscrizione e dal­
l'Usi Rm-5 presso la biblioteca comunale di via 
Mozart. I temi sono di carattere socio-sanitario 
e culturale. Il prossimo incontro mercoledì 26 
alle ore 17 sul tema «Il mondo degli adulti verso 
la prima infanzia: aspetti educativi e socio-sa­
nitari». 
LILLO SANTORO — Mostra personale del pit­
tore alla galleria l'Incontro (via dei Latini, 80) 
da sabato 22 novembre all'I 1 dicembre. Orario 
17-20 esclusi I festivi, inaugurazione ore 18. 

La mostra e allestita con un insieme dì dipin­
ti frutto della ricerca degli ultimi due anni di 
attività dell'artista. 

La monocromia è scelta come opposizione a 
ogni deliberazione cromatica e comunque vie­
ne usata una tavolozza scarna dove è tenuto in 
grande onore il nero d'avorio e il bitume. Con il 

colore che si fa severo rendendo drammatici i 
soggetti «il pittore e la modella nell'interno del­
lo studio», I artista dà spazio al disegno che co­
stituisce per lui il fondamento dell'immagine. 
ERNESTO LOMBARDO — Alla galleria d'arte 
«Il logogramma* (via Tolemaide, 9) è aperta 
fino al 4 dicembre una mostra personale del 
pittore (pastelli, olii e tecniche miste). Orario 
9-13/15.30-20. Domenica chiuso. 
LE EMITTENTI RADIO-TV — Tutte quelle del 
Lazio che trasmettono dal territorio del Comu­
ne di Rocca di Papa centro e Monte Cavo si 
riuniscono oggi in assemblea (ore 18) presso il 
ristorante Picar all'Eur (viale dell'Artigianato, 
61. Motivi dell'assemblea: nei giorni scorsi l'Ael 
(Associazione emittenti del Lazio) ha saputo 
che sono pronte le ordinanze esecutive della 
Giunta comunale per la demolizione degli im­
pianti di trasmissione in tutto il territorio co­
munale. 

resa evidente con la materia­
lità visibile della «struttura 
tecnologica». 

L'ingresso alla «casa della 
cultura» è su corso Umberto 
I e si organizza come una 
«piazzetta* urbana all'inter­
no di tutta la struttura; fun­
ziona infatti come una cer« 
niera di disimpegno per tutti 
gli ambienti e come luogo di 
incontro e di sosta: da esso si 
può accedere al teatro, alla 
biblioteca teatrale, alla sala 
mostre e al piano superiore 
dell'edificio. Il complesso 
può ospitare — altro dato 
positivo — più avvenimenti 
«contemporaneamente* 
(mostre, concerti, conferen» 
ze). In definitiva — sottoli­
neano i realizzatori dell'ope­
ra — il «Palazzo» nasce con 11 
preciso fine di «fare cultura» 
in maniera, però, concreta e 
produttiva; vuole soprattut­
to soddisfare la richiesta cui» 
turale della popolazione gio­
vanile, assai numerosa. 

Significativa In questa 
Inaugurazione la presenza 
dell'opera di Purificato, una 
delle maggiori personalità 
dell'arte contemporanea, 
non solo pittore fra i più ri­
conosciuti ma anche scritto­
re e attento uomo di cultura 
che proprio a Fondi, così vi­
cina a Latina, ha avuto i suol 
natali e la fonte della sua 
maggiore ispirazione. Con­
temporaneamente alla mo­
stra si Inaugurerà anche il 
teatro «Ridotto* con uno 
spettacolo in omaggio al 
nuovo spazio culturale e al­
l'arte teatrale, a! quale pren­
deranno parte nomi presti­
giosi del mondo del teatro 
italiano. 

Il 18 dicembre, infine, data 
della chiusura della mostra e 
anniversario della fondazio­
ne della città di Latina, avrà 
luogo l'assegnazione dei pre­
mio letterario «Premio Lati­
na per 11 Tascabile*. 
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